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COMUNE DI CASTELLO DI GODEGO

Via Guglielmo Marconi, 58   -    Provincia di Treviso
Gemellato con la Città di Boves (CN) – Medaglia d’oro al valore civile e militare
Gemellato con la Città di Labastide St. Pierre (F)

AREA TECNICA

Ufficio Lavori Pubblici

	Prot.n.
	2621
	/
	  
	Tit.
	  
	Cl.
	 
	Fasc.
	
	
	 
	


Rep.2107 del 23.03.2015 
Oggetto: 
Realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la S.R.n.245 e via XXIX Aprile e via Cacciatora a Castello di Godego.

DECRETO DI ESPROPRIO
ex art. 23 del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327
(ESENTE DALL’IMPOSTADI BOLLO, DAI DIRITTI CATASTALI E DAGLI EMOLUMENTI IPOTECARI, AI SENSI DELLA LEGGE 21/11/1967 N.1149)  

a favore del Comune di Castello di Godego con sede in Castello di Godego (TV) via Marconi n.58 codice fiscale 81000410266, per l’espropriazione dei beni immobili ubicati nel Comune di Castello di Godego (TV) occorrenti per far luogo ai lavori in epigrafe.

Il Responsabile del Procedimento
Premesso che:

Con deliberazione del Consiglio Comunale di Castello di Godego in data 30.04.2014 n.10 è stato ratificato l’accordo di programma tra Veneto Strade, Provincia di Treviso e Comune di Castello di Godego;
La variante urbanistica è divenuta efficace ai sensi dell’art. 7 comma 6 della L.R. 11 del 23.04.2004;
Con deliberazione della Giunta Comunale di Castello di Godego in data 10.09.2014 n.90 venne approvato e dichiarato di pubblica utilità il progetto definitivo dell’intervento in oggetto;

Visto che il suddetto atto di approvazione del progetto e di dichiarazione di pubblica utilità è divenuto immediatamente eseguibile e pertanto efficace dal 10/09/2014 rientrando nei termini per l’emanazione del decreto di Esproprio;

Con nota n. 8788 del 02.10.2014, a sensi dell’art. 20, comma 1, del D.P.R. 327/2001, questa Autorità Espropriante ha offerto l’indennità per l’espropriazione dei beni immobili di proprietà degli espropriandi e comunicata l’efficacia del provvedimento di approvazione del progetto definitivo ai sensi dell’art. 17 comma 2 del D.P.R. 327/2001;
Con determinazione Area Tecnica n. 331/712 del 04/12/2014, a sensi dell’art. 20, comma 3, del D.P.R. 327/2001, questa Autorità Espropriante ha determinato l’indennità provvisoria per l’espropriazione dei beni immobili di proprietà degli espropriandi;
Vista l’Ordinanza n.95/2015 di deposito del 29.12.2014 di prot. n.11965, regolarmente eseguita, con la quale questa Autorità ha accreditato presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Ragioneria Territoriale dello Stato - Treviso, le somme dovute a titolo di indennità provvisoria di esproprio in favore delle ditte non concordatarie che non hanno aderito alla procedura prevista dall’art. 21 del DPR 327/2001;
Viste le note di accettazione delle indennità di esproprio offerte o determinate pervenute ed agli atti di questo Ente;

Con determinazione area tecnica del Comune di Castello di Godego n.331/712 del 04.12.2014 sono state disposte le liquidazioni delle indennità accettate; ed i suddetti importi sono stati regolarmente liquidati come da quietanze agli atti di questo Ente; 

Riconosciuta la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione II del citato testo unico,

D E C R E T A
Art. 1 – È pronunciato a favore del Comune di Castello di Godego (TV) con sede in Castello di Godego via Marconi n.58 codice fiscale 81000410266, per la causale di cui in narrativa, l’esproprio degli immobili descritti nella tabella allegata che fa parte integrante del presente provvedimento, siti nel comune di Castello di Godego (TV), autorizzandone l’occupazione permanente in capo al predetto Comune.
Art. 2 – Questa Autorità espropriante provvederà a notificare, nelle forme degli atti processuali civili e nei termini di legge, il decreto di esproprio ai proprietari ablati e agli eventuali possessori, unitamente all’avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione del decreto medesimo per i proprietari per i quali non si è già dato corso all’esecuzione del presente decreto mediante immissione nel possesso e redatto apposito verbale secondo le modalità ed i termini di cui all’art.24 del D.P.R. 327/2001. La notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione in possesso dei beni soggetti ad esproprio. La mancata notificazione ed esecuzione del decreto di esproprio nei modi e termini di legge comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto, ex art. 23 comma 1 lettera f del DPR 327/2001.
Art. 3 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese ex art. 23 comma 4 del DPR 327/2001, a tutte le formalità necessarie per la registrazione del decreto di esproprio presso l’Ufficio delle Entrate, alla successiva trascrizione presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Treviso ed alla volturazione presso l’Ufficio Tecnico Erariale di Treviso.
Art. 4 – Il presente decreto sarà pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto, ex art. 23 comma 5 del D.P.R. 327/2001. 
Art. 5 – Trattandosi di acquisizione di aree da destinarsi al demanio comunale, si chiede la registrazione con l’applicazione dell’imposta fissa di registro ed ipotecarie e l’esenzione dell’imposta catastale, giusto prot.907-39380/2002 del 31.10.2002 dell’Agenzia delle Entrate Direzione Generale del Veneto – Ufficio fiscalità Generale.
Art. 6 – Che attraverso il presente decreto le ditte espropriate potranno ricorrere avanti al TAR di VENEZIA nel termine di 60 giorni dalla notifica o dell’avvenuta conoscenza o potranno presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima notifica o avvenuta conoscenza.
Castello di Godego 23.03.2015
	Il responsabile del procedimento

	dott. Ing. Sergio Daminato


	ESTREMI DELL’ESECUZIONE AI SENSI DELL’ART.24 COMMA 5 DEL DPR 327/2001
Il sottoscritto attesta che in data 26.03.2015 il presente decreto di esproprio è stato eseguito mediante immissione nel possesso dei beni sopra descritti ai sensi degli articoli 23 comma 1 lett. h) e 24 del DPR 327/2001.
La suddetta immissione verrà annotata al competente ufficio per i registri immobiliari.
Castello di Godego, lì 26.03.2015
                                          Il Responsabile del Procedimento








   Dott. Ing. Sergio Daminato
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